
MAFIA E POLITICA. I! pentito fa tremare i potenti della vecchia De dell'isola 
Il senatore: fate slittare la decisione sul rinvio a giudizio 

m PALl-RMO U? testimonianze 
conno Giulio Andreolli si stanno 
mollipl leandri Lo maglie ormai so
no larghe ld catena può spesarl i 
Andreolli insisle nel negare levi 
denza come ha latto I allra sera 
durame la "non stop ài Cronaca in 
direna Forse non e una condotta 
che porla lontano Conosceva i 
lalvo il senatore E li conosceva 
molto bene Dichiara Gioacchino 
Pennino -Nino e Ignazio Salvo mi 
parlarono molto spessa della loro 
iinitcìzid (on lonorcvole Andrcol 
li della quale si vantavano rito 
nendo che la stessa aumentasse il 
loro prestigio" E ancora -Gaetano 
Sangiorgi mi cunlermo che An 
dirott i gli aveva regalalo un cuoi
erie vassoio d argento in occasione 
del suo matnmomocon Angela la 
figlia maggiore di Nino Salvo 

Questa conoscenza viene anco
ra una volta provata da altre 171 
pagine d i e i giudei palermitani 
fanno deposiiato ien mattina in vj 
sta dell udienza prevista per do
mani Gli avvocali della difesa 
Coppi e Ascari escono allo sco
perto anticipando che con ogni 
probabilità chiederanno un atiro 
rinvio il quinto Si dovrà dunque 
aspettare ancora prima che il gip 
Agostino (instina decida tra I archi 
Mozione o I eventuale rinvio a giù 
dizto'É molto probabile 

Che ci (osse un supertestimone 
era nell aria Se n era parlato 
qualche giornale si era avventuralo 
sGn7acentrafeilbersagiio Non era 
lirevedibile che 
il nuovo grande 
accusatori di 
Andreotl! Eosse 
il primo puntilo 
della politica 
un ex nomo 
II unoreche per 
dimeno veti 
I unni aveva n i 
viglilo nel sotto 
Ijoscu di malia 
e pollltca È 
Gioacchino 
Pennino I uomo che inchioda il se 
nature de Lo stesso Pennino che 
ha già provocalo I arresto di Calo
gero Marinino e di Enzo Inzenllo 
detto "Enzmo" iwenuto Ieri malti 
n i l.c SIK dicl ini izionr si no i 
pcitc da i l tv ni e decine di •omis 
sis che annunciano nuove tempo 
rali altn provvedimenti giudizian 
Dai palazzi palermitani giungono 
notizie tllsconlorto autenticapau 
ra Anelli ' Marmino' Anche Inzerll 
lo'' Ma allora qui crolla tutto' Resi 
sterco Negare I evidenza come la 
AndreoUi' 0 iientilsl' SI disegnano 
si mar i a denti stretti si Unge di 
stacco Scora Manmnosi pentisse' 
Se vuotasse il sacco Inzerlllo' Tulli 
avvertono elle ci vorrà tempo pn 
ma t he torni "calma piatta» Cosi 
di supposizione in previsione va 
avanti il "totonero» della politica 
l>alermitana Corrono di bocca n 
bocca i nomi dei pnriti politici che i 
giudici hanno inserito nelle loro 
memone 11 scriniate Giuseppe Ce 
rami I onorevole Nicola Ravida 
I onorevole Franz Gorgone 

n piatto 
Andreottl ha giocato come carta 

a suo favore I assenza di quel 
•piallo d argento* della cui esistei! 
za invece Iaccusa6sempre stati 
convinta Pennino svela I arcano 
con queste parole "Nel novembre 
<Ii Tdiil Sangiorgl mi rlierl che 
p ino tempo prima aveva subito 
u n i perquisizione da parte di 
agenti delia DIA i quali non aveva 
no trovalo quel che cercavano e 
cioè un regatochc avrebbe ncevu 
lo dall onorevole Andrcolti in oc 
elisione del suo matrimonio con la 
figlia di Nino Salvo Egli mi conier 
mo e he in realta pi r il mahimo-
nio il dello uomo polihcogliavcva 
regalalo un enorme vassoio dar 
gì nlo d ie tuttavia (gl i e r i misi ito 
a nascondere proprio |>er evilarc 
( l ievi russe individualo» Nonè lu l 
lo Pennino aggiunge durante i 
suoi inierrogaion -Lo vidi mollo 
preoccupato e gli consigliai di nle 
nri agli inquirenti la circostanza 
mostrando loro il regalo Per con 
v ln ic rb gli dissi Perche li devi 
Inimicali queslo gente Los i h in 
«.rissa di Andreolli ' Un non mi 
diede nessuna risposta- Si e sapu 
to pen he non limino mal trovile 
le loto di quel matrimonio "Hit Ni 
no Salvo ad acquistare persomi 
mi me i negativi d i l [olografo Nino 
Stallili ehi t ra sturo chiamalo i h 
re il ve rvizio Pennino mantenne 
k g i n u assai snelli l o n i Silvu F 
in r lui la loro frequentazione eoli 
Andreottl non < rn un mislero -Ni 
no i Ignazio Salvo mi parlarono 
molli) spesso della loro airuti/ia 
u n i I onorevoli Aiulreolti Ricor 
d o i h i mi litri Nino riferendosi ali 
uomo poll ino lo dilaniava / lo 
( tulio maiill isuuulo del nspctio 
in i suol confluì ili Ignazio inveii 
l ud i i l n l v i Giulio quas i i I l e i l o 

H Mnatareavlta Giudo AmlnMtH 

Il vassoio che accusa Andreotti 
Pennino: fu regalato ai Salvo che lo nascosero 

Sono decine, in quesle ore i pol i t ic i sici l iani c o n I incu 
bo d i una perquisizione notturna o del l improvvisa not i 
fica d i un ordine di custodia cautelare La valanga non 
si e fermala Andrpol t i sotto inchiesta C n l o a r r n M ^ n m 
Ni i l l l n 1(11(1(1111 I I I / I I l l l / t Niki 111 MI incile \ li 
di politici illustri che figurano nelle memone presentate 
dal procuratore aggiunto Guido Lo Forte e dai sostituti 
Roberto Scarpinato Gioacchino Natoli 

• ftl NOSTRO INVIATO 

ro npport l lessero contrassegnati 
da maggiore ini un ila ed amici 
zia » 

Il Buseetla di mafia e politn i-
opera anche una sortile distinzio
ne »A propesilo di Audreotli iSal 
vo mi specificarono che il loro rap 
porto era diretto nel senso che 
non era necessariamente mediato 
da 1 ima Mi inviarono infarti qua 
loia avessi avulo bisogno di lui a 
rivolgermi senz alno a loro Nessu 
naslima invoce idue cugini nutrì 
vano ne confronti di Viio Cianci 
mino -indie se con me non moti 
varono mal late alloggiamento 
Ricordiamo che Gaetano Sangioi 
gì dctlO"1nni> é altudlmenle de
tenuto in Hrancn Deve fare i conti 
coi iun ice usa gravissima loncor 
so nell omicidio del suocero Igna 
i l o Salvo per aver (arano I ingres
so del killer maliosi nella villa di 
Aspr i Anche di lui in quesle ore a 
Palermo si dice e se s pentissi 
l a n r -

Il partito a delinquere 
Al tninnine della piramide |x>li 

S A V U M O LOBATO 

tica e era lui Bernardo Provenza 
no detto«Binnu" a l le iegodiTolò 
Runa ancora oggi superlatitanle 
Ha detto Pennino -ha diretto le 
sorti della vita polilica palermila 
na Idue in vane occasioni ebbe
ro modo di incontrarsi Leu uomo 
(/ onore che oggi vuota il sacco e 
categorico su questo punlo «nel 
corso degli Incontn con Provenza 
no mi resi conto dai suoi atteggia 
menti che aveva una grandissima 
influenza nella geslione della vita 
politica palermitana della quale 
sembrava dirigere le sorti» Un giù 
dizio che si Incrocia con quello di 
un altro pentito di spessore Toiò 
Cancemi -il Provengano ha sem 
pie avuto con esponenti del mon 
do politico rapporti anche pili forti 
di quelli di Salvatore Rima» Penni 
no iacconta ai giudici di quando 
accarezzò I idea di lasciare i -cian 
i inumani» e Provenzano k) aggredì 
nolentemente dicendogli che do
veva "restare al suo posio» D 
quando linalmenle riuscì a tra 
gheltare nella conente de di Al ber 

lo Alessi mi aiuto Pino Greco 
scarpuzzedda » superkiller che 

partecipò a un cenlinaiaio di delitti 
pnm i di essere ucciso perchè or 
m i i -irnppo nolente- Viene de 

in an t-r i Le perso le di luueia 
di Salvo Lima cera Ferdinando 
Biandaleone Francesco Mlneo 
capo della famiglia di Baghena 
che mi fu presentato come uomo 
((orrore insieme a Giovanni Mez 
zatesta capodellalamigliadiFica 
razzi e iscritto al partito repubblica 
no » Si torna sul passaggio di Vito 
Ciane imi no e della sua conente al 
la grande famiglia degli andreottia 
ni di Sicilia ali inizio degli anni 30 
E cerano gli autentici -punciuli-
cioè iboss prestati alta politica En 
zo Inzenllo e Giuseppe Cerami 
Pennino parla della campagna ac 
quisti della sua nuova corrente 
quella (li Alessi -e era Antonino 
Mortitlaro un ex comunista che 
entro da noi e divenne uomo d o 
nordic i 91 

• beneficiati 
Ancora Pennino -Nelle elezioni 

comunali dell 85 pollammo Rai 
mondo Graceìla La famiglia di 
Liaeulli diede indicazione di votare 
Elio Bonfanti » Oggi Bonfanti 
usi ilo da tempo dalla de è depu 
tato della «Rete» ali ARS Si parla 
molto di Gnllo più volte eletto ali 
ARS spesso assessore "Lo conob
bi persona] mente nel 1984 quan 
do ti insilai nella conente dorotea 
Allongi iva ali hotel Des Palmes, 
dai modi raffinali e dei Salvo aveva 
Crindcstima tantéchertonnnne-

SranorloCmelli 

go mai la loro amicizia neppure a 
seguito delle loro disavventure gm 
duziane C ò c h e invece sentii lare 
a Giuseppe Cerami e a Nicola Ravi 
da i quali dicevano non aver mai 
avuto rapporti con loro - Chi ve 
mva sostenuto dai Salvo' "ricordo 
per Case» chiesero I mio aiuto 
accusa Pennino E diedero il loro 
contributo anche I onorevole Nico
la Ravida il senatore Giuseppe Ce
rami e I onorevole Franz Gorgo 
ne Allearne intercambiabili Ira 
vasi da una correlile ali altra tra 
sversata fra De e partili satollili E 
lutto sorto il segno di Cosa Nostra 
Tutto sotto la benedizione di Bm 
nu"e zuTotó 

Effigie 

Secondo Pennino era un mafioso che aggiustò processi. Non era stato rieletto 

In cella anche l'ex senatore Inzeiillo 
• l-Ul-HMO Alle (iliime elezioni gli cr i andata male 
Noncc l ivcvilatla Per la pnm i volta non era riuscito 
a slond ni nel collegio più inquinalo di Palermo a 
•Bramami. Ciaculli Santa Mani del Gesù Villagra 
i l i • di « immense distesi di mandarmi sono riuscì 
It in quali he modo a resiste" altal lactodelcemen 
lo S i ra prisoiil ilo da solo con una lista -sua» simile 
inquesli i ( diogero Mainimi! il qu ile adesso si Irova 
unilo d i un comune desliuo giudi/iano Vincenzo In 
zenllip dall alba di ieri si Irova ali Uce lardone Unenti 
i o ( o i i c lnno Pi ninno e stalo espi» ilo Inzenllo non 
e n un imlilico sosti mito dalli n M I I C i ra un mafioso 
<toc un ut ttìt'ftoiioirthL in p issalo si era adoperato 
per (iggiiivftrrt alcuni |H.H.CSM N I Ile politiche del 92 
nveei Inzenllo aveva ol i i nulo i m l i / ione montale 

Altnlcmpi i i r a a m o r a la IX i , Brancaccio lo scu 
i t u m m i k agiva md Istillila lo Qmst i velia Invece 
avevi dovalo videtsi la un i un loniorrenle fortissi
mo I ilippo Scaldile di -Allcaiii-a nazionale» i h e l o 

l iut i d i n I n lita Se ilonc i e si monterà figura 
utili inidei II i/n ni lek loi inhi i Pino Manda lari il 
massoni ai i nv i to di issen slato p i ramn il "Commer 

DAI NO5TB0 INVIATO 

cialisla» peisonale di Tom Runa II pentito Pennino 
che è stalo affilialo proprio alla lamiglia mafiosa di 
Brancaccio ha IKostruito gli organigrammi di buona 
partedellapolilK.fi citi nini i atlnbuendo a Inzenllo un 
molo preminomi ti suo nome appare legato in ma 
mera indissolubili a quello ilei nolani Pietro Ferrara 
dal dicembre del l ì Gli investigatori la chiamrono 
operatone Ghibli i si concluse con laneslo insie 
me al professioni si i di ik uni appartenenti a Cosa 
Nostra Pennino ha raciomato i l giudici ine Inzeiillo 
iniziò la sui camera dcmoensl an i sotto le bandiere 
nane inumani pnm i di ulularsi con gli °amici di Man 
nino corrente della quale divenni presto elemento 
di punta Dall opi razioni Uni ili- era use ilo un pò 
malconcio i i i i i i i n iwisodi gar inzia p c M l f i h s Ora 
Pennino ha permeivi ili delincare il suo ruolo nell ag 
giustamento d i I prie esso i ikiHcrdcl iapitanodciLa 
rabinKn di Monriak Emanuele Bul le Una pagina 
scandalosa di IU giustizi i il ili.ui i Ira se nlenrc di |in 
mo e secondo gr ido e sentenze di Cassazione si sono 

coniati dodici pronunciamenti della magisiiatura 11 
notaio FeiTdro e lex senatore Inzenllo si divisero i 
compili Ferraro avvicinò il piesidenle dcl l i corte 
Gioacchino Scaduti raccomandandogli gli imputati e 
affermando di rivolgersi a lui |>erchc soliceli ilo da "iin 
amico u ti deputato di arca man in man a tioiuliatii il 
leclezioni Furono indagini di po l l i l i isvelire i l i t il 

troinlialo-era proprio Inzenllo II quale Ira 1 altro t a 
stato eie Ito senatore in quel collegio in sosliluziouc di 
G ttseppe Cerami t deceduto ) ili ro valido rifenmen 
lod i Cosa Nostra in quella zona Brini K X I O v ale l i 
pena ni fidarlo e il quartiere dove nel selli mbre l l i 
fu assassinilo il sacerdote clou.l' ino Pudisi lYranni 
i rap|xiiti fra il sacerdote i he si b iti èva lontro 11 malia 
e linvadenle uomo politico Inzenllo luiono |x?ssin i 
In/enlki non ottenne mal al iun -ntonoseiincnlo» 
pubblico d i parte del religioso l ' i r luicisione di 

don- Pino sono siali già aireslati i Irate 111 t.ii mani 
uormm <ì " i ior i di Brancaccio accusati di essere i kil 
k r Pennino ha parlato mollo dei Giavmio dei lom 
rapporlmui l ivel l i lo E ha potuto dimostrile di werli 
conosciuti e frequentati miti SL 

La caduta 
dei viceré 

FULVIO A M A T I 

N
ONESTORIA lontana Eia sloriadella ne? 
giore Democrazia crisi lana di Sicilia Eppu 
re Troppo in frenasi e p ioweduloaseppel 
lire le pagine più oscure di quel vicen ame 

affaristico lepagmeeig iorn idel lacol lusone dello 
scempio della comizio ne di citta Palermo Agn 
gento Catania - svilile e messe a sacco l l nono 
adesso i Dentili «Mannrno era come il pane 1 non 
ci vuol mollo a comprendere i! senso di quest affer 
inazione almeno per chi ha conosciuto la Palermo 
di quegli anni per chi è stato suo malgrado un 
suddilodiquelvicereame Permeepcra l tnche sia 
pur senza avere prove certezze e forse neppure n 
scontri possono comunque affermare con ccne?za 
I esistenza d i una rete di rapporti fra la malia e i ole 
roche avrebbero dovuto governare in nome del be 
necomune Eracome il pane dunque C t rul lai in 
dulgente e paradossalmente bonaria condisccn 
denza mafiosa dietro queste parole La certezza d 
potercontare su un popolo di pezzi di pane e so 
prattulto sud i un partilo la laicissima De siciliana 
per buona parte controllata da coloro che mai 
avrebbero fatto torto alle ragioni e agli interessi del 
la cnminalila organizzata M igan soltanto ni virtù di 
una ragione superiore secondo la quale cosi v i il 
mondo in Sicilia e quindi soliamo i fessi i coglioni 
gli illusi le-minchie piene d acqua» ISOWOISIVI pò 
trebberò pensare a un altro destino a un di\erso 
stato di cose 

Non é storia lontana eppure dobbiamo falicare 
per ricordarli tutti quei volli eppure dovrebbe ba 
stare uno sguardo a l len i la per neordaisi ehi uuesii 
signon ci furono eccome Chi erano' Erano lorse 
1 unico simulacro la sola crisalide di borghesia che 
la Sicilia abbia mai avuto una borghesia stentata 
quindi pronta a venire subito a patii con i m ilacar 
ne indulgente appunto conquesl iu lum perchée 
sempre meglio essere tutti compari dispensare baci 
e pacche rispondere alla Ista di nozze de icu ic io l i 
dei mafiosi è sempre meglio la promiscuità se 1 o 
biettivo e il controllo del lenirono dei voti c k l l c t i s 
sere degl ospedali di R tg i o i i t o i i n i n i Pi<\in 
eia e forseanchedeic imi ic i i i torsi uwli M i a 

Comunque t loro figli studiavano al Gonzagii o alle 
Ancelle del Sairo Cuore si isibisauo ni 11 i sport 
della tavola a vela • lon s ipe\ ini pili | u l i n I 
dialetto e ciò sigmfjc 1 che i p ìdn avi vali • I n >r n • 
bene affinché in famiglia venivse meno I • un i ior 
di un origine contadina suburbana e finalmente si 
potesse parlare di una borghesia palermitana 

L si incontrava i potenti democristiani soprattut 
to a Punta Raisi o a Fiumicino durante le loro ira 
stette al Parlamento stavano li impeccabilmente 
ineleganti talvolta splendidamente volgari eonsa 
pevolmente certi d essere i migliori i più bravi i più 
furbi i più intelligenti gli eredi puri come lame di 
un aristocrazia che li aveva visti dapprima campieri 
ogabelloti e poi studenti di giurisprudenza e subito 
dopo a capo di comitali inaugurali e pronti a sparire 
nello spazio di unacampagna elettorale non prima 
di aver mostralo a tutti la foto del soggiorno amen 
cano la parola d ordine rivolta agli emigrali del ri 
torno a casa e loro 11 che sorridono menne stringo 
no la mano al presidente John Fitzgerald Kennedy 
Chissà cosa racconlavano ai loro galoppini maliosi 
dopo esser lomati da Washington' Forse barzellet 
te fra le più oscene che avevano comunque una 
morale ossia che i democristiani siciliani non si lan 
no inculare da nessuno anzi sono loro che la bui 
tano nel didietro a tutti gli altn Per mandato divino 

F
ORSE E PROPRIO da quesli signon che Paler 
mo e tu Ite le altre città siciliane soi io sta lego 
vernate Si badi bene costoro hanno ambe 
conquistato il consenso Hanno dispensato 

incarichi e posti e prebende noie spese buoni 
daequislo benzina oa l t ro al loro emuli c o m e d i 
re si sono falli voler bene amale appiczzare e n 
no appunto indulgenti con tutti con i mafiosi ma 
anche con le arance di terra» un modo spiccio por 
indicare i poveracci Se cosi non fosse stalo non 
avrebbero crealo clan e dinashe non sarebbero 
certo stati ai olii nelle logge e nelle ville dei pr ucipi 
come osp li 'i ngoardo E esistilo davvero il domi 
mod i una De segnala dalla malia tnSmlia (. t s in i 
davvero quella scuola di quadri shunti dal sospello 
di collusione e e stala sul seno Con la mail ì prò 
babilmenle tratlavano come gì stati trattano f u lo 
ro non é foise scritto noi libri di s t ona ih i St din t i 
ce un palio con la Germana nazista Q i il li t o m i 
non intuite I ineluttabilità del rapporto con i nnfiosi 
che nel territorio siciliano c m v e \ mo d i s in ip r i 
Tanlopiù che a Passibile nei giorni dell ai ini su? io 
none escluso che gli alle ili abbiano finii no u n i i 
dieillo segreto elle alfidava la Sicilia pmprio ai^h no 
mini di Cosa Nostra Questo e real sino i> illa pcilin 
ca in questi cose non si va tanto pel il sonili C i 
mor t i 'Non si può negareehi tanto ri alisn o i l ibi i 
imhc prodotto una sci i di d i lu i i ibb i i segnilo 
una stagione di lutti m a i ca t t i v i l i in Sitili i l i i n n i 
semine torto ci vuol poco a insinuale I H rimo per i 
più innocenti t he pei il solo 1ati< d i ssei si i l i li 
minali una colpa dovevano nascondi i l i 

F adesso magari e i vieneluesli d i m i n u i i t ili i 
memoria di dimenticare pur si si imo si ili li si ino 
ni sia pine senza prove si non qui III dt Ilo -J t in 
pio della cultura della rinuncia di gnaularli M I I I H 
lo l la lon ihe slvabene n o i u n n o propr th li n i 
ormai hanno il passo del pi nsionato si IH o s m / i 
pili reono con un malanno i l la prostai i i p i n t i i 
narli in nome dei nuov i ; ami che vcrr inno dopi i d i 
loro che tutto sommato erano soliamo simpainhi 
iene 
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